EPISTEMOLOGIA 
(Prof. Lino Ponticelli)
CORSO 2002-2003 
TITOLO DEL CORSO: Soggetto e visione del mondo 

I PARTE 
LA COSCIENZA: approccio scientifico e approccio filosofico, analisi linguistica ed ermeneutica fenomenologica. 
LA COSCIENZA NELL''ITINERARIUM MENTIS IN DEUM'. La contingenza e il divenire. L'assoluto come 'causa essendi' del contingente. In che misura le prerogative della coscienza  costituiscano delle immagini di prerogative di Dio. 
 IL SOGGETTO E LA SUA IDENTITÀ. Si muoverà dalla critica del soggetto in Hume e dalla affermazione dello stesso nella filosofia del senso comune del Reid. Si richiamerà l'opinione accennata dal Lichtemberg e variamente ripresa da molti empiristi, dal Wittgenstein e dal Nietzsche, secondo la quale sarebbe auspicabile prescindere dal termine "io" e servirsi di espressioni impersonali; evitando così di veicolare la presupposizione infondata di qualcosa che starebbe oltre le sensazioni, le rappresentazioni, i pensieri, il corpo e i loro nessi causali; in particolare evitando le presupposizioni di un "sostrato" "al di sotto del fare, dell'agire, del divenire" (Nietzsche), di un centro di attività (Nietzsche, Waismann), di qualcosa che osserva e guida la "corrente della coscienza" dall'esterno (Schlick). 
Si concluderà con una valutazione delle opinioni precedenti attraverso l'indagine fenomenologica e l'analisi dell'uso linguistico. 

II PARTE 
LA VISIONE METAFISICA DEL MONDO SEDIMENTATA NEL LINGUAGGIO COMUNE. 
LA POSSIBILITÀ DI UN DISTANZIAMENTO DA ESSA NELLA RIFLESSIONE FILOSOFICA. Si analizzeranno in particolare i ruoli che, nel passaggio alla riflessione filosofica, svolgono 
- Il costituirsi di un nuovo linguaggio e 
- stati d'animo quali la meraviglia (Platone, Aristotele), il dubbio (Cartesio, Wittgenstein), il non raccapezzarsi (Wittgenstein), l'epoché (Husserl), la memoria (Husserl). 

Bibliografia 
Lino Ponticelli, Ermeneutica della Coscienza, Franco Angeli, Milano 1998. 
Lino Ponticelli, Epistemologia dell'interpretazione, Franco Angeli, Milano 2001. 
Ulteriori letture relative ai temi e agli autori di riferimento saranno indicate all'inizio del corso. 



FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO (C.S. SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE SCRITTA E IPERTESTUALE) - CORSO 2002- 2003 

EPISTEMOLOGIA - 2002- 2003
Programma d’esame per 5 crediti.

1° SEMESTRE
Lino Ponticelli, Ermeneutica della Coscienza, Franco Angeli, Milano 1998.
- «Introduzione» (pp. 24-26),
- «La Coscienza e l’unità della Presenza» (pp. 29-38),
- «La Coscienza nella presenza del prima e del poi» (pp. 71-75; 85-89),
- «Per una analisi del continuo dell’esser coscienti» (pp. 97-102, § 9 incluso),
- «I limiti di alcuni diagrammi relativi alla Coscienza» (pp. 124-126),
- «"Coscienza" e l'uso comune», pp. 129 -153,
- «La maieutica dell’esser coscienti», pp. 158-179.


2° SEMESTRE
Lino Ponticelli, Epistemologia dell’interpretazione, Franco Angeli, Milano 2001
- «Usi di «interpretare» e strutture dell'intepretare» (pp. 61-87). 
- «Linguaggio comune e descrizione fenomenologica» (pp. 113-13°).



FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO (C.S. SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE SCRITTA E IPERTESTUALE) - CORSO 2002- 2003 

EPISTEMOLOGIA - 2002- 2003
Programma d’esame per 10 crediti.

1° SEMESTRE:
Lino Ponticelli, Ermeneutica della Coscienza, Franco Angeli, Milano 1998.
- «Introduzione» (pp. 14-22; 24-26),
- «La Coscienza e l’unità della Presenza» (pp. 29-38),
- «La Coscienza nella presenza del prima e del poi» (pp. 71-95),
- «Per una analisi del continuo dell’esser coscienti» (pp. 97-102, § 9 incluso),
- «I limiti di alcuni diagrammi relativi alla Coscienza» (pp. 124-126),
- «"Coscienza" e l'uso comune» (pp. 129 -143),
- «La maieutica dell’esser coscienti» (pp. 158-179).
  

2° SEMESTRE:
Lino Ponticelli, Epistemologia dell’interpretazione, Franco Angeli, Milano 2001
- «Gli usi di “dato”» ( pp. 33-37),
- «Il concetto di “dato”» (pp. 38-41, 46-55), 
- «Usi di «interpretare» e strutture dell'intepretare» (61-87), 
- «L'uso di «interpretare» in rapporto ai diversi modi in cui appaiono le figure ambigue …» ( pp. 88-102), 
- «Linguaggio comune e descrizione fenomenologica» (pp. 113-135),
- «L'ideale di una evidenza assoluta» (pp. 139-160).
 

